
Come spesso succede i 
quantitativi maggiori ven-
gono consegnati il lunedì, 
dopo il fine settimana. Co-
me ci ha confermato Fer-
nando Santos, che si 
occupa per Tior del ritiro 
delle castagne a Biasca e 
Vezia. 

Ci sono come ogni anno 
diverse tipologie di rac-
coglitori: alcuni portano 
piccole quantità, dopo 
una passeggiata nel bosco 
con la famiglia, altri inve-
ce arrivano con carichi 
più importanti. Si tratta di 

persone che si organizzano e pianificano la raccolta in 
maniera più strutturata.

La raccolta delle castagne resta una stimolante atti-
vità didattica
«Tra i raccoglitori occasionali», ci racconta Fernando, 
«sono molti quelli che decidono di lasciare il ricavato 
della vendita delle castagne ai bambini. Trasformando 
così la raccolta in un’attività educativa e ricreativa». 
Oltre ad essere un bel modo per passare qualche ora 
all’aperto, raccogliere e consegnare castagne può infat-
ti essere un ottimo modo per far capire anche ai più 
piccoli la relazione che c’è tra il lavoro che si svolge e 
il salario o il compenso che si percepisce.

3 franchi per quelle grandi 1 franco e cinquanta 
per quelle più piccole
Si cercano castagne di tutte le dimensioni. Quelle pic-
cole verranno utilizzate per essere essiccate e si rica-
verà poi della farina, mentre quelle grandi verranno 
rivendute nel mercato del fresco. Tra le due tipologie 
sussiste però una differenza di prezzo e vale quindi la 
pena separarle in base al calibro. Vengono considerate 
castagne grandi, lo ricordiamo, 10 castagne che supe-
rano i 140 grammi di peso. 

La raccolta centralizzata, vale la pena sottolinearlo, è 
un tassello fondamentale per garantire il futuro della 
filiera della castagna ticinese. E ognuno di noi può 
contribuire nel suo piccolo.
 
Tutte le informazioni si possono reperire al sito: 
www.castanicoltori.ch, 
oppure chiamando lo 091 850 32 18.

Nelle prime settimane 
di apertura ne sono 
state consegnate 
meno rispetto allo 
scorso anno, a causa 
della stagione un po’ 
in ritardo e delle 
frequenti piogge. Ma 
nei boschi ce ne sono 
in abbondanza. 
Nei prossimi giorni se 
la meteo sarà favore-
vole, complici anche 
le vacanze dei morti, 
speriamo che questa 
tendenza possa 
invertirsi.
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I centri di raccolta delle castagne resteranno aperti 
almeno altre due settimane


